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Dipendenze, empowerment, lavoro:
attivazione di un’esperienza di laboratorio ispirata
alla metodologia dell’Individual Placement and Support
presso un Servizio delle Dipendenze 
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Introduzione

Nella rifl essione sull’approfondimento della defi nizione di di-
pendenza proposta da Sussman e Sussman (2011) si identifi ca-
no cinque elementi costituenti la problematica quali: l’impegno 
e il coinvolgimento in comportamenti volti ad ottenere effetti 
appetitivi, la preoccupazione per il comportamento di addic-
tion, la sazietà temporanea che consegue al comportamento 
di addiction, la perdita di controllo e la comparsa di inevitabili 
conseguenze negative. 
Tra queste ultime si presentano aspetti socio-relazionali quali 
la disapprovazione sociale, la perdita del lavoro, la perdita di 
impegni e di attività di interesse, la perdita economica, l’inca-
pacità di rivestire ruoli sociali quali quello di genitore, sposo/a 
e lavoratore.
In generale le persone con un problema di dipendenza non 
hanno mai avuto un lavoro stabile oppure hanno perso l’impie-
go a causa del problema; nel curriculum lavorativo di una per-
sona con dipendenza vi sono lunghi periodi di disoccupazione 
e spesse volte non vi è una formazione specifi ca o questa è 
stata interrotta precocemente (drop out scolastico). 
Nei percorsi riabilitativi per persone con dipendenza si rende 
necessario quindi favorire recuperi formativi, invitare i pazienti 
alla frequentazione di stage ed inserimenti graduali nel mondo 
del lavoro anche tramite strumenti che sono predisposti dal SSR 
quali borse lavorative o tirocini inclusivi. 
Il metodo Individual Placement Support (IPS) rappresenta un 
metodo alternativo di ricerca lavorativa rivolto a persone con 
disturbi mentali. 

Il metodo fonda sui principi della recovery e punta al riconosci-
mento delle aspirazioni individuali, all’impegno personale e al 
miglioramento del proprio benessere, riconoscendo e gestendo 
al meglio le proprie potenzialità” (Fioritti, 2017). 
Il metodo IPS è basato su otto principi che ne garantiscono la 
massima effi cacia: tra questi vi è l’obiettivo dell’ottenimento di 
un lavoro competitivo, integrato nella comunità di appartenen-
za attraverso una rapida ricerca del lavoro su libero mercato 
escludendo tirocini o laboratori protetti, e mantenendo il focus 
sulle preferenze della persona riguardo al tipo di lavoro, al tem-
po e alla natura del supporto richiesto all’operatore e dell’équi-
pe clinica. 
Il percorso IPS prevede inoltre un sostegno integrato con il 
trattamento del disturbo mentale in collaborazione con l’équi-
pe socio sanitaria e un sostegno a tempo illimitato per quanto 
riguarda l’attività lavorativa in base necessità della persona. 
Diversi studi hanno rilevato che il metodo IPS è più effi cace ri-
spetto ad altre pratiche utilizzate nello stesso ambito per quanto 
riguarda i risultati lavorativi; il 55% degli utenti IPS, infatti, ot-
tiene un impiego competitivo contro il 23% degli utenti di altri 
progetti. 
Gli utenti seguiti con il metodo IPS inoltre trovano lavoro più 
velocemente e lavorano per un numero maggiore di ore (Bond 
et al., 2012a) percependo un salario più alto rispetto agli utenti 
seguiti con altri programmi (Kinoshita et al., 2013; Marshall et 
al., 2014). 
Due studi di follow-up a lungo termine hanno inoltre suggerito 
che oltre la metà di coloro che sono stati coinvolti in interventi 
basati sull’IPS sono diventati lavoratori stabili, impiegati almeno 
il 50% del tempo in un periodo di 10 anni dopo l’iscrizione 
all’IPS (Campbell et al., 2009).
Attualmente è in corso uno studio di effi cacia in merito all’ef-
fi cacia della metodologia IPS su un campione di utenti con 
disturbo da uso di sostanze e disturbo da uso di alcol (Marsden 
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et al., 2020) i cui risultati verranno pubblicati al termine della 
meta-analisi; un altro studio condotto su pazienti con doppia 
diagnosi, tuttavia (Kim T. Mueser et al., 2011), ha comparato 
l’effi cacia dell’approccio IPS rispetto al metodo di supporto 
all’impiego tradizionale, constatando che gli utenti che avevano 
partecipato al programma IPS hanno ottenuto risultati migliori 
rispetto agli utenti che avevano partecipato a programmi di 
inserimento lavorativo tradizionali, riportando rispettivamente 
un tasso complessivo di impiego del 60% vs. 24% ottenendo il 
primo impiego più rapidamente rispetto al gruppo di controllo e 
sviluppando, al follow-up dei 18 mesi, la propensione a lavora-
re venti o più ore settimanali.
Prendendo spunto dalla metodologia IPS e valutando la limita-
tezza delle risorse disponibili volte all’attivazione di tirocini in-
clusivi presso il Servizio per le dipendenze di Udine, si è deciso 
di sperimentare un laboratorio ispirato alla metodologia IPS a 
partire dal mese di giugno 2021 e di valutarne i risultati ed effi -
cacia per i primi sei mesi di svolgimento.
 

Obiettivo

Verifi ca dell’effi cacia determinata dalla sperimentazione di un 
laboratorio educativo e riabilitativo ispirato alla metodologia 
dell’IPS, dedicato a pazienti del Servizio per le dipendenze che 
intendono avvicinarsi al mondo del lavoro tramite un impiego 
nel libero mercato.
L’effi cacia del laboratorio è stata determinata tramite i seguenti 
indicatori: il paziente ha redatto il proprio Curriculum Vitae, il 
paziente è in grado, in autonomia, di ricercare offerte di lavoro 
ed inviare la propria candidatura qualora interessato, il paziente 
svolge uno o più colloqui di lavoro, il paziente ha fi rmato un 
contratto di lavoro o ha aderito alla proposta di un tirocinio 
inclusivo.

Materiali, metodi e risorse

L’attivazione del “Laboratorio di informatica di base & ricerca 
lavoro” ispirato alla metodologia IPS presso il Servizio delle 
dipendenze di Udine è stato defi nito come uno spazio desti-
nato ad un gruppo aperto cui l’utenza può aderirvi in qualsiasi 
momento previa prenotazione (attraverso contatto telefonico/e-
mail oppure tramite équipe di riferimento del servizio ambula-
toriale).
Il laboratorio è stato attivato a partire dal 14 giugno 2021 ed 
è stato attivo ogni lunedì pomeriggio per un totale di n. 72 
ore (n. 52 di front offi ce e n. 20 di back-offi ce) nel periodo di 
prima sperimentazione della durata di nove mesi (aprile 2021-
gennaio 2022).
Il laboratorio ha la durata di due ore a cadenza settimanale e la 
durata della permanenza al laboratorio è variabile, subordinata 
al raggiungimento degli obiettivi prefi ssati.
Le attività proposte dal laboratorio sono state: 
• colloquio di orientamento al lavoro e di focusing della moti-

vazione all’impiego; 
• consulenza in merito al mantenimento dei benefi t o attiva-

zione delle procedure fi nalizzate al loro ottenimento; 
• stesura guidata del curriculum vitae in formato europeo; 
• attività didattica volta ad illustrare la rete dei servizi pubblici 

e privati che si occupano di collocamento al lavoro; 
• ricerca di lavoro guidata in rete, suggerendo siti web accre-

ditati; 

• attività educativa volta alla sperimentazione di un ipotetico 
colloquio di lavoro. 

Al fi ne dello svolgimento del laboratorio si sono rese necessarie 
le seguenti risorse:
• umane, ovvero la presenza di 1 o 2 educatori professionali; 
• materiali, ovvero 6 personal computer con connessione alla 

rete, materiale di cancelleria, diapositive e depliant informati-
vi riguardo la ricerca di lavoro. 

Per la pubblicizzazione dell’iniziativa si è provveduto alla rea-
lizzazione e distribuzione in sala d’attesa del servizio di locan-
dina, depliant e biglietto da visita.

Risultati

Nell’arco di tempo della sperimentazione che è durata nove 
mesi, hanno aderito n. 25 utenti del Servizio per le Dipendenze 
di Udine. 

Fig. 1 - Grafi co riassuntivo del numero di incontri svolti mensilmente 
lungo l’arco della sperimentazione 

Fig. 2 - Grafi co riassuntivo della media delle presenze per ciascun mese 
lungo l’arco della sperimentazione 

Il grafi co (Figura 1) riporta il numero complessivo di incontri 
svolti per ogni mese di attivazione del laboratorio (da 1 incon-
tro a 4). 
Nei mesi in cui il dato nel grafi co è pari a zero (settembre 2021 
e febbraio 2022) il laboratorio non si è svolto per limitazioni 
determinate dalle misure di contenimento dell’emergenza sani-
taria o non vi sono state prenotazioni da parte dei pazienti; si è 
quindi provveduto in ogni caso a rinnovare la pubblicizzazione 
dell’attività offerta. 
Il grafi co (Figura 2) riporta la media delle presenze per ogni 
mese di attivazione del laboratorio, da un minimo di una perso-
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na (mese di agosto 2021) ad un massimo di 5 (mese di novem-
bre 2021).
Le presenze medie per trimestri sono state rispettivamente di 
2,1 persone ad incontro (I trimestre) 3,4 persone ad incontro (II 
trimestre) e 2,3 persone ad incontro (III trimestre).

Fig. 3 - Grafi co a torta riassuntivo degli outcome del “Laborato-
rio di informatica di base & ricerca lavoro” 

Come si evince dal grafi co (Figura 2), dei 25 partecipanti al 
laboratorio n. 14 hanno concluso il progetto raggiungendo gli 
obiettivi concordati/prefi ssati (56%), n. 2 hanno chiesto una 
semplice consulenza (verifi ca che il proprio CV fosse redatto 
correttamente e un veloce orientamento riguardo il panorama 
dei servizi e delle offerte lavorative) (8%), n. 5 hanno usufruito 
della spazio per ricevere alfabetizzazione informatica (20%) e 
n. 4 utenti hanno abbandonato il percorso dopo un primo in-
contro (16%).

Fig. 4 - Grafi co a torta riassuntivo delle tipologie di outcome del 
“Laboratorio di informatica di base & ricerca lavoro” 

Come si evince dal grafi co in Figura 4, tutte le persone che 
hanno concluso il percorso (n. 14; 100%) hanno redatto il 
proprio Curriculum Vitae supportati dagli operatori e ricevendo 
consulenza in merito alla panoramica del mondo del lavoro e 
dei canali utilizzabili per farne ricerca, nonché hanno ricevuto 
attività di orientamento rispetto alla consapevolezza delle per-
sonali risorse e opportunità occupazionali.

Di questi, il 50% ha svolto un colloquio di lavoro, il 35,7% ha 
ottenuto un’occupazione su libero mercato, il 7,1% ha avuto ac-
cesso ad un’esperienza di tirocinio inclusivo.
 

Discussione dei risultati e Conclusioni

La sperimentazione di un’attività educativa/riabilitativa ispirata 
al modello IPS, seppur semplifi cata ed adattata alle esigenze 
del Servizio ambulatoriale del Ser.T. di Udine ha complessiva-
mente dimostrato buoni risultati tenuto conto della rimodulazio-
ne dell’attività al contesto di un Servizio ambulatoriale.
Il risultato di n. 14 pazienti (56%) che hanno raggiunto uno o 
più obiettivi del laboratorio, così come la percentuale di pazienti 
(35%) risultano dati promettenti se confrontati con la letteratura.
Dato il numero esiguo di partecipanti alla sperimentazione non 
è possibile determinare inferenze statistiche tuttavia si vuole 
portare all’attenzione sulla percentuale incoraggiante di pa-
zienti che hanno ottenuto un’occupazione che è superiore alla 
percentuale descritta dagli studi sui programmi di inserimento 
lavorativo tradizionali. 
Risulta inoltre interessante fare una valutazione dell’impatto 
economico-sociale che il “Laboratorio di informatica di base 
& ricerca lavoro: metodo IPS” nella sua fase sperimentale ha 
prodotto; nello specifi co per lo svolgimento dei 24 incontri nel 
periodo considerato sono state erogate circa n. 72 ore/opera-
tore (considerate le ore di attività con l’utenza e il tempo per 
l’organizzazione dell’attività). Il costo di queste ore ammonta a 
circa 970,00 euro (si prenda in riferimento CCNL sanità - livello 
D. - minimo: euro 1.922,87 - indennità vacanza contrattuale: 
14,33 - totale: euro 1.937,20). 
Il costo sociale che l’inoccupazione dei cittadini-utenti compor-
ta può essere dato dalla somma dei seguenti costi:
• contributo economico dello Stato (es. reddito di cittadinanza);
• prestazioni socio-sanitarie gratuite (codice E02); 
• supporto e assistenza volontaristica (es. borse spesa, altro);
• senso di ineffi cacia e scarso valore con conseguente males-

sere psicologico generalizzato che comporta dei costi socio-
sanitari;

• aumento del rischio di recidiva dell’uso di sostanze e ag-
gravamento della malattia con relativi costi dei Sistema 
Sanitario. 

Se tra i costi dell’inoccupazione si considera solamente il red-
dito di cittadinanza che, a seconda dell’importo ISEE varia tra 
€ 780 e € 1.330 mensili, si può affermare come il costo per lo 
svolgimento di n. 3 trimestri di laboratorio sia competitivo da 
un punto di vista economico grazie all’impatto dato dalle assun-
zioni ottenute da una parte dei partecipanti.
Per quanto riguarda l’esperienza nel suo complesso è utile sot-
tolineare come l’attività possa essere implementata e migliorata: 
• aumentando le ore/operatore da impiegare ad un supporto 

individualizzato nella ricerca lavorativa e/o spazi di consu-
lenza; 

• svolgendo più incontri a settimana per trasmettere conoscen-
ze e competenze indispensabili nel mondo del lavoro e nella 
(competenze lavorative di base, competenze trasversali - so-
ciali e comunicative…);

• arricchendo gli operatori dedicati al laboratorio tramite ulte-
riore formazione specifi ca.

Concludendo, è possibile affermare come l’esperienza, seppur 
condotta con un piccolo gruppo di pazienti, risulti prometten-
te. si prevede, a 18 mesi dalla partecipazione, un momento 
di follow-up con i soggetti che hanno ottenuto un impiego a 
seguito della partecipazione così da verifi care il mantenimento 
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dell’obiettivo raggiunto. In parallelo a questa attività descritta si 
sta organizzando una collaborazione, attraverso manifestazione 
di interesse, con le Agenzie per il Lavoro del territorio al fi ne di 
agevolare il collocamento dei pazienti seguiti dal servizio che 
trovassero diffi coltà nel reperimento di un impiego.
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